Acoustic Franciacorta 2009 – Biografie dei musicisti

FRANCO MORONE E RAFFAELLA LUNA

La meravigliosa voce di Raffaella Luna accompagnata dalla chitarra di uno dei massimi esponenti internazionali del fingerstyle si rivela una delle novità più interessanti del momento. Il cd “Songs We Love” è stato presentato quest'anno con successo nei festival più importanti di musica acustica e tradizionale. Il loro repertorio propone canzoni che rappresentano storicamente ed emotivamente una generazione come le Dylaniane “It’s All Over Now Baby Blue” e “Forever Young” , “Where Have All Flowers Gone” di Joan Baez/Pete Seeger , la bellissima “A Case of You” di Joni Mitchell, arie antiche ed affascinanti come “Caro Mio Ben” e “Plaisir D’Amour”. Su tutte una spettacolare versione di “Caledonia” di Dougie MacLean, ma non sono da meno  “All the Diamonds” di Bruce Cockburn, “My Name is Luka” di Susanne Vega, “Cinema Paradiso” di Ennio Morricone. Gli arrangiamenti aggiungono alle versioni originali una sonorità ed un carattere inconfondibile e la voce di Raffaella dolce ed appassionata riesce a fondersi con la chitarra in una miscela celestiale ed evocativa. Trovano spazio nel cd anche diversi brani originali del duo, che sorprende per la semplicità con la quale è in grado di incantare e commuovere il pubblico....una performance di rara bellezza e calore. 

“Il loro Songs We Love è  un disco da amare e, dal vivo, sono una forza delicata della natura”  

- Antonio Feliciano Silva - Sanremout 2008

“La Voce di Raffaella è potente, appassionata e sicura…la chitarra di Franco …il tocco, il suono, il gusto nell’arrangiamento sono unici…disegna eleganti trame di accompagnamento con unisoni e controcanti….

una lezione di stile.” Mario Giovannini – Chitarre 

“Songs We Love suona originale e nuovo….Luna ha una notevole agilità, timbro cristallino e dizione inglese perfetta. Franco è il chitarrista che ogni interprete vorrebbe al suo fianco, per la duttilità e il virtuosismo controllato che possiede”. Kataweb Musica - Giovanni Choukhadarian

Alcune apparizioni live :

Guitar Festival Soave (Vr)

Acoustic Guitar International Meeting - Sarzana (Sp)

Folkest Spilimbergo - Udine 

Festival Sentieri Acustici Pistoia 

Musicastrada Festival Parlascio (Pi) 

Castello Dei Doria Dolceacqua (Im) 

Madame Guitar Tricesimo (Ud)

Fin dall'ascolto del primo brano Caledonia si avverte la motivazione che ha spinto gli interpreti a registrare quel brano, che sta nel desiderio di esprimere emozioni e di comunicarle. La voce chiara e flessuosa, calda e intensa è avvolta dal suono della chitarra che non si limita ada accompagnare, ma si rende complementare al canto con la sobrietà e l'essenzialità fatte di grande sapienza strumentale.

I passaggi vocali e la tessitura della chitarra affrontano a volte episodi tecnicamente non facili, ma rifuggendo da virtuosismi gratuiti, nel rendere la comunicazione musicale con spirito di grande semplicità e sincerità.

 Una nota a parte meritano i brani originali di Raffaella Luna. In particolare "Roses, skies blue" e "La nuit",che con la loro freschezza inventiva e la grande fluidità del melos ci fanno desiderare di conoscere altri suoi brani.

Per me musicista, ascoltare altri musicisti comporta spesso uno sforzo analitico estetico.  

 Ascoltando per la prima volta "Songs we love"  nella mia mente il piacere dell'ascolto ha superato ogni tendenza analitica a freddo. Tanto era forte il flusso emotivo che quei suoni mi comunicavano. Solo ad un secondo ascolto ho potuto rilevare la notevole abilità strumentale di Franco Morone e le eccezionali capacità della voce di Raffaella Luna. Siamo di fronte ad uno di quei rari casi in cui chi fa musica è spinto dalla voglia interiore di comunicarla, più che dalla smania di pubblicare l'ennesimo cd. Mi viene in mente l'espressione di Danili Dolci, nostro grande poeta e uomo di pensiero che dice : "...comunicare viene dal latino cum munis, mettere insieme i doni..."   Franco e Raffaella lo fanno e ci offrono i loro doni , una musica sinceramente sentita e sinceramente offerta non solo alle nostre orecchie ma alla nostra anima.

  Grazie Raffaella   Grazie Franco    Antonio Di Pofi

Ben due richieste di bis e un pubblico quasi commosso all'esecuzione del secondo, una toccante versione di “Mamma mia, dammi cento lire”. Il concerto del chitarrista Franco Morone e di sua moglie Raffaella Luna, “compagna di vita e di musica” (così l'ha definita Morone) ha ottenuto il consenso generale dei molti presenti a Dolceacqua, per la seconda sera di “Musica nel Castello”.

http://www.francomorone.com 

http://www.youtube.com/user/pickinonthestrings

http://www.myspace.com/francomorone

http://www.myspace.com/raffaellaluna

ALBERTO GROLLO

Dopo svariate esperienze musicali possiamo tranquillamente affermare che Grollo sia diventato uno dei chitarristi più prolifici del panorama italiano odierno, capace di produrre ormai molti album di musica strumentale, due dei quali sono stati votati nei rispettivi anni di uscita (1998 e 2000) “migliore album di musica strumentale italiana dell’anno”, dalla rivista “SUONO”.

Il suo stile viene definito “fingerstyle” ,che consiste nell’arpeggiare con le unghie della mano destra le corde della chitarra per ottenere un suono spesso dolce e distensivo.

Non a caso i suoi brani vengono trasmessi su Alitalia ed altre linee aeree europee come musica di rilassamento durante i voli ed utilizzati per sonorizzare film, documentari, pubblicità.

Anche l’attività dal vivo è intensa: da ricordare il fatto che ha aperto i concerti di James Taylor dei Byrds e di Carlos Nunez, venendo chiamato a suonare sul palco come ospite, ed ha partecipato a manifestazioni fondamentali quali Folkest, Euromeet, Venetojazz, Soave guitar meeting, Festival del Mediterraneo, Sarzana Acoustic Guitar festival, Musicmesse di Francoforte (Germania), Dolomitinmusica Festival della canzone d’autore di San Remo e Festival internazionale del cinema di Venezia..

Ha suonato in varie tournee in USA, Francia, Germania, Slovenia e Croazia.

Ha inoltre registrato un video didattico di chitarra riguardante le “accordature aperte” prodotto dalla Playgame e distribuito dalla Carish.

Nel 2000, per il suo disco “Dolomia”, è stato insignito del premio “Protagonisti della montagna”, riservato ai più significativi personaggi di sport, arte e cultura.Collabora con diversi musicisti ed importanti associazioni, come l’ADGPA, per cui ha suonato e tenuto seminari per diversi anni. Apparizioni di rilievo al più importante festival chitarristico europeo a Issoudun in Francia, come unico italiano presente per l’anno 2003 e al festival chitarristico internazionale di Nashville nel luglio 2007.

E’ stato inserito in varie enciclopedie, fra cui “La grande guida alla musica New Age” ed” I grandi artisti di New Age”ed in molte compilations italiane e straniere.

I suoi concerti, sia da solo che accompagnato da un gruppo molto interessante per la presenza di strumenti etnici, spaziano fra la musica celtica, il country rock, con venature di ritmi latini e blues. Dal 2004, insieme al tastierista Capitanata, produce dischi per la casa discografica olandese OREADE: tali dischi sono venduti in tutto il mondo; i dischio Reiki heart, Aura Magic e Healing Incantations sono arrivati nella top ten delle charts americane di musica ambient.

Ideatore e curatore della Rassegna “Nessundorma” legata ad AntennaCinema, di cui è stato per anni Vicepresidente, ha collaborato alla realizzazione di decine di festival e concerti, fra cui il “Guitar international Rendez-vous”, insieme all’ADGPA .

I suoi dischi possono essere reperiti nei migliori negozi o direttamente ad alberto.grollo@virgilio.it ,oppure visitando il sito www.albertogrollo.com dove possono essere reperiti quattro suoi “dischi virtuali”.

DUO AIDA ALBERT E FERNANDO TAVOLARO

Tango argentino 

       Aida Albert e Fernando Tavolaro conformano un duo d’altissimo livello artistico e professionale. La loro lunga esperienza artistica no si limita solo al campo del tango argentino, altresì, a tanti altri generi che hanno abbordato con estrema efficienza, come per esempio la musica brasiliana, il folklore latino-americano, la musica leggera internazionale e soprattutto il proprio repertorio di canzoni, il qual è stato inciso in un C.D. a Parigi.

     Il duo argentino Albert -Tavolaro interpreta nel “Concierto porteño”, alcune delle più belle canzoni di Buenos Aires.

     E uno spettacolo forte e commovente, dedicato ad esaltare la sensibilità in ogni singolo spettatore.    

     Il tango argentino, la milonga, il valzer e il candombe… raccontano la storia del divertimento argentino, così vicino dai costumi italiani. 

    “El choclo”, ”La paloma”, “Melodia de arrabal”, “El firulete”, “Taquito militar”, e tante altre melodie immortali appartenenti a Piazzola, Gardel, Mores e Discepolo completano un repertorio variato e interessante che permette una visione del tango nelle diverse epoche e stili.

Aida Albert

Nata a Buenos Aires (Argentina) ha dato mostra delle sue straordinarie capacità canore in una lunga e proficua carriera, interpretando repertori musicali (tango argentino, musica brasiliana, folklore latino-americano, varieté internazionale e sopratutto il proprio repertorio di canzoni) che l’hanno portata dall’intimità dei café-concert e  jazz-club  di Buenos Aires e Parigi, alle moltitudini dei  festival  e tante partecipazioni in diversi programmi televisivi in Argentina, Perù, Italia e Francia (Taratatà 1998).

 Si è presentata, tra altri, in:

“Centro Parakultural” di Buenos Aires nella opera di teatro-musica “Metatango” di O.Viola e F.Tavolaro, “Cafe Tortoni”con il gruppo vocal “Folk-camara” nel registro di contralto, “Michelangelo”, “Bar latino”e “La fusa” a Buenos Aires; nei Festivals (La Falda, Cordoba),”Festa della neve” a Bariloche, e numerose città della Costa Atlantica argentina; in prestigiosi palcoscenici della capitale peruviana con lo spettacolo “Con el corazon al sur” (“Satchmo”, “Fiorentino di Barranco”), “Aux trois Mailletz”( jazz club del “quartier latin” parigino), “Trotoir de Buenos Aires” a Parigi, ecc.

 Ha registrato i CD : “Hoy es uno de esos dias...”(musica e parole di Fernando Tavolaro) a Parigi 1997, e quelli dedicati alla musica argentina “Con el corazon al sur”,”...de Vinicius a Gardel”, l’ultimo “Concierto porteño” in duo con Fernando Tavolaro e il cd “…emigrando vamos” col “Sexteto Argentina”.

 Dal 1993 ha residenza in Italia dove oltre a numerose presentazioni in importanti eventi culturali (TV, radio, teatri, alberghi) esercita la sua vocazione docente come professoressa di canto presso la Scuola Comunale di Musica d’Orvieto “L. Mancinelli”. 

Fernando Tavolaro chitarra e arrangiamneti

 Nato a Buenos Aires (Argentina).

Ha studiato con i maestri : H Ceballos, J. Martinez Zarate e Abel Carlevaro

 Premi internazionali: 2° musica da camera (Brasil 1972) - 1° duo (Porto Alegre 1973) - 1° duo (Moron, Argentina) -  2° premio Pixinghinha Duo(Brasil 1974).

 Ha suonato in importanti teatri: Teatro nacional Cervantes, Teatro municipal San Martin, radio municipal, radio nacional, museo de Bellas artes, Teatro Mancinelli,  diverse t.v di Argentina, Peru, Colombia, Brasile, Francia e Italia.

Si è esibito regolarmente come solista con “I solisti di Buenos Aires”.

Ha partecipato nelle seguenti opere liriche rappresentate nel teatro Colon di Bs As: “Falstaff”(Verdi), “Moises y Aaron” (Schonberg) e  “Il matrero” (Felipe Boero ).

Ha suonato in duo con : Daniel Zisman (violino), Liliana Ardissone (chitarra), Enzo Gieco (flauto traverso), Antonio Devoto (flauto dolce), Mario Videla (clavicembalo).

Ha fondato insieme a Elsa Berner, il “Movimento musical argentino”.

    Ha realizzato gli arrangiamenti e direzione artistica dei diversi spettacoli e progetti discografici di Aida Albert. 

Come compositore ha realizzato la musica originale di:

· Films: “Yo, policia” - “Acto sin palabras”

· Teatro: “Subdesarroshow”- “Metatango” (Centro parakultural de Buenos Aires) spettacolo nel quale ha  accompagnato in chitarra la cantante Aida Albert e  l’attore Omar Viola - “Coup de chance” (Parigi- Hotel Sully).                                     

· Teatro lirico-infantile :“Il pifferaio magico”-“I musicanti di Brema”-“Il brutto anatroccolo”                                                                      

Discografia propria: “Hoy es uno de esos dias…” (musica e parole originali de uno dei C.D. di A.Albert).   Lavora come docente di chitarra classica nella Scuola Comunale di Musica d’Orvieto.

 Il settimanale dell’Umbria (Italia)

12 giugno 1993

“Aida usa la sua voce per virtuosismi difficili con una naturalezza sorprendente: in un attimo passa da soprano a contralto e viceversa , improvvisando passaggi e agganci da fare invidia alle migliori cantanti jazz. E non ha solo una gran bella voce, è anche un’interprete inimitabile , e sa catturare il pubblico padroneggiando il palco con sensualità felina e battute sorridenti…”.

Di Fernando Tavolaro disse :”I testi delle sue canzoni rivelano accenti freschi e profondità tormentate , un’originalità compositiva ben distinta dall’ormai imperante “copiami tu che ti copio io” di cantautori più o meno famosi”.

Diario Expreso Revista Eco (Peru)

(Copertina del 23 novembre 1990 dedicada al duo : “Aida y Fernando : Alta fidelidad”.)

“Argentina tiene en la celestial Aida Albert una nueva figura de calidad de exportación .Dueña de una voz rica y matizada, elegante ...Con ella los autores encuentran cabal expresión.

Revista Caretas (Perù)

15 ottobre 1990

“Aida es un tango”...en la voz y en la entrega de la cantante argentina Aida Albert, hay una antigua sabiduria que ella ha sabido fortalecer conforme el paso del tiempo. Por eso, cada viernes en el “Satchmo” de Miraflores hay una renovada fiesta de canción entrañable entre ella y el publico. La voz de Aida Albert es una de las mas prestigiadas del nuevo canto argentino, del eterno.

Keyboards Magazine (France)

Avril 1994
“…si  vous doutiez encore du charme torride qui se dégage des sud-américains , et bien, après avoir écouté la voix d’Aida, vous serez définitivement guéri des blondasses nordiques! Très belle voix donc, très belles compositions d’ailleurs, et arrangements itou.

GAZZETTA DI PARMA
	Magnani Rocca: bene le «canzoni di tango» 

	Grande successo ieri sera alla Fondazione Magnani Rocca di Mamiano di Traversetolo con il concerto del duo argentino Aida Albert, voce, e Fernando Tavolaro, chitarra, dal titolo «Concerto porteño, canzoni di tango». 

La serata, organizzata da Fondazione Culturale Edison, in collaborazione con il Comune di Traversetolo , oltre naturalmente al patrocinio di Comune di Parma e Provincia di Parma, ha estasiato il pubblico presente con un concerto di grande calore e suggestione. 

Il programma infatti prevedeva (con grande intensità di suoni e interpretazione da parte della caldissima voce della Albert e della delicata e robusta chitarra di Tavolaro) l'esecuzione dei brani più famosi di compositori argentini, come Gardel, Villoldo, Cobain e Mores. 




CRISTIANO DE ANDRE’ 

Il 29 dicembre 1962 Cristiano nasce a Genova. Cresce in un vivace ambiente culturale, dove teatro e musica sono componenti quotidiane. Villaggio, Tognazzi, Tenco, Lauzi, Paoli e De Gregori sono amici ed abituali frequentatori di casa De André. A 11 anni Cristiano si  avvicina con successo alla chitarra, a 17 al violino, che studia per  cinque anni al Conservatorio Paganini di Genova. Compone le prime musiche per alcuni spettacoli goliardici in scena al Teatro Popolare  
di Genova, ma sarà Massimo Bubola, che conosce Cristiano dai primi  anni '70, quando inizia a collaborare con il padre Fabrizio, a fargli incontrare un gruppo di  ragazzi di Verona con i quali inizierà a  fare musica. 

Sono Carlo Facchini, Marco Bisotto e Carlo Pimazzoni, i componenti  del gruppo  "Tempi Duri", con i quali nei primi anni '80 inizia l'avventura musicale.
Nel 1982 esce il primo singolo dei Tempi Duri, l'anno dopo l'album di esordio "Chiamali Tempi Duri" e quindi un tour. Con il gruppo Cristiano accompagna il padre Fabrizio in alcuni suoi tour: come nel 1981 o nel 1984 nella tournée "Creuza de ma". Poi i componenti del gruppo partono per il servizio militare e la band si scioglie. Nel 1985 Cristiano intraprende la carriera di cantante solista e partecipa al Festival di Sanremo tra le nuove proposte con il brano "Bella più di me", raccogliendo consensi di pubblico, arrivando al 4° posto e vincendo il premio della critica.
Seguono alcuni singoli, ma per un lavoro più completo si deve attendere il 1987 con l'album "Cristiano De André" comprendente la delicata "Briciola di pane" dedicata all' appena nata figlia  
Fabrizia. Album realizzati con la collaborazione di Fio Zanotti e Massimo Bubola. Nel 1990 esce "L'albero della cuccagna", album ispirato e ricco di contenuti. Partecipano alla realizzazione artisti  
di talento quali: Mauro Pagani, Vince Tempera, Ellade Bandini, Fabrizio Consoli, Ares Tavolazzi e l'immancabile Massimo Bubola. Nel filone della canzone d'autore e con un personale tono ironico si inserisce l'album del 1992 "Canzoni con il naso lungo". Album maturo, immediato e ricco di energia. Importante la collaborazione con l'amico Eugenio Finardi. Torna Bubola ora nella veste di produttore artistico.
Nel 1993 Cristiano torna dopo otto anni al Festival di Sanremo, questa volta nella categoria "campioni". Presenta "Dietro la porta" un  brano di notevole intensità lirica composto con Daniele Fossati. E' un grandissimo successo: il secondo posto assoluto, il premio della Critica, il Premio Volare; il generale apprezamento del pubblico e di tutti i media per il brano e per l'interpretazione permettono di attribuire a "Dietro la porta" la qualifica di vincitrice morale del Festival 1993. E' un'immensa soddisfazione per Cristiano che vede ripubblicato il precedente album con l'inserimento del brano sanremese. Nell'aprile 1995 esce "Sul confine", in cui Cristiano è  accompagnato da fedeli amici che hanno contribuito alla scrittura di questo intenso disco, tra gli altri Carlo Facchini, Eugenio Finardi, Stefano Melone, Massimo Bubola, Oliviero Malaspina, Daniele Fossati, Manuela Gubinelli ed il padre Fabrizio nel brano "Cose che dimentico".
La forza interpretativa di Cristiano viene esaltata dalla profonda e sentita composizione delle canzoni: in questo album si possono avvertire gli intensi mutamenti interiori e stilistici che gli hanno permesso di realizzare un'opera così convincente. Sono canzoni di frontiera nate da un lungo periodo di ricerca professionale e personale. La maturità di cui si parla è arrivata con le difficoltà che hanno arricchito il talento innato e che hanno ridefinito la strada artistica di Cristiano: una strada tortuosa e spesso in salita, percorsa fino in fondo ed in completa autonomia. Come egli  
stesso sostiene: "credo nella continua ricerca di se stessi e soprattutto nella coerenza. E' proprio su questo che baso il mio lavoro di musicista. Quando ero più giovane vivevo di valori collettivi, adesso credo maggiormente in valori individuali: penso che sia importante percorrere una strada interiore di ricerca perché se una persona riesce a sviluppare delle capacità di introspezione,  
può sempre cavarsela".
Il titolo "Sul confine" può evocare qualità e difficoltà di scelte, ma questo è solo il punto di partenza di quella ricerca interiore verso il raggiungimento di una integrità artistica personale. Integrità che gli permette di creare uno stile suo unico e riconoscibile. Il 1997 lo ha visto sul palco del tour "Anime salve" di Fabrizio De André dove si è messo in luce come eccellente polistrumentista di "prima fila", ruolo che è stato di Mauro Pagani.  
Grande soddisfazione questa riconfermata nel successivo tour invernale "Mi innamoravo di tutto" e nel tour estivo del 1998. Nel novembre 2001 esce "Scaramante" intenso album di cui lo stesso  
Cristiano dice: «è un disco terapeutico con cui mi sono tolto i dolori di dosso. E' un disco che segna il crocevia della mia vita».  
Con "Scaramante", nel 2002 , vince il Premio Lunezia come miglior album. Torna al Festival di Sanremo nel 2003 con il brano "Un giorno nuovo", basato sul concetto della "comprensione" e ricco di echi etnici. Segue la raccolta "Un giorno nuovo - live in studio", brani del suo passato artistico riarrangiati e proposti in versione live. Negli anni a seguire si dedica alla Fondazione Fabrizio De André riappropriandosi del patrimonio umano ed artistico del grande cantautore genovese e, nel 2009, la svolta: con la straordinaria partecipazione al programma di Fabio Fazio “Che tempo che fa – Speciale Fabrizio 2009” lo scorso 11 gennaio, Cristiano si esibisce in “Creuza de ma” rivelando di aver raggiunto la piena maturità artistica. Arriva per lui il momento di concretizzare il progetto di intraprendere un lungo tour in cui rileggere il repertorio di Faber con gli occhi di figlio e di artista. Il tour “De André canta De André” debutterà il 30 giugno da Torino per proseguire in prestigiosi spazi all’aperto e, dal prossimo autunno, nei teatri.  

PAOLO SERENO

Tra i migliori autori e chitarristi acustici della nuova generazione.
La tecnica di Sereno:la chitarra viene suonata nella sua interezza timbrica ed utilizzata anche in modo percussivo al fine di racchiudere in un unico arrangiamento la melodia, l’accompagnamento armonico e il set percussivo con risultati di alto livello stilistico e di coinvolgimento emotivo della platea. Proprio la dedizione verso un pubblico non solo  chitarristico lo ha di recente portato (maggio 2009) alla pubblicazione del suo nuovo disco dedicato alle colonne sonore che utilizza in gran parte il materiale presente nel suo spettacolo dedicato al cinema ed alla chitarra, "The Movie Concert".
Queste le tappe della sua recente carriera musicale:
il battesimo musicale avviene con e grazie a Marcel Dadi che lo presenta al grande pubblico durante il suo ultimo concerto italiano nel marzo del 1996, nel 2002 pubblica il suo cd "Con la Chitarra", nel 2003 vince il "New Sounds" di Sarzana quale migliore autore e performer su chitarra acustica.Nel 2004 pubblica il suo metodo sulla tecnica Fingercussion à la Dadi.

E' molto attivo con numerosi live in tutta Italia e due workshops residenziali annuali a Bologna e Torino. Nel  2006 divide il palco con Michael Manring e Jacqueline Perkins in un breve tour, suona nel 2007 al Groove City Festival a Bellaria con la direzione artistica di Gegé Telesforo e al 27° Festival Internazionale dell’Aquilone a Cervia. Vince il Premio Speciale del Pubblico di Emergenza Acoustic Festival, nella cornice dell'Ovation Takamine Guitar Contest. Ha partecipato a Strade Blu Festival, Naima Summer, Montefiore Jazz. Inoltre è stato invitato alla XVI edizione del San Severino Blues Festival curando un workshop pomeridiano ed esibendosi in un live serale dopo i mitici Larry Carlton e Robben Ford e nello stesso cartellone con Patti Smith e Bob Brozman. Nel 2008 è stato impegnato nel "Tour Autostradale" A14 Guitar Tour, ha partecipato a ‘Naufragi (festival delle fragilità metropolitane) a  Bologna e si è esibito in festival importanti come l’Acoustic Guitar International Meeting di Sarzana e il San Benedetto Po Acoustic Guitar Festival, di cui è anche il Direttore Artistico, al fianco del grande chitarrista canadese Don Ross. Nel 2009 si è esibito nelle date del suo 'A1 Guitar Tour', e con Antoine Dufour durante la serata conclusiva del San Benedetto Festival. Collabora con la rivista Chitarre  ed è endorser per la SR e per K&K. Maggiori info su www.paolosereno.com booking: www.musincanta.org
ACCORDANCE GUITAR ENSAMBLE

L’Ensamble di chitarre nasce nel corso dell’anno accademico 2008/2009 all’interno dell’attività del Conservatorio “Luca Marenzio” di Brescia per volontà del M° Bono Alessandro che ne è il direttore e preparatore. 

Vede riuniti una decina di chitarristi, studenti dei corsi superiori e diplomati che si propongono di condividere l’esperienza concertistico chitarristica e la diffusione del repertorio destinato a tale formazione.

I componenti sono:

Bono Alessandro

Brentan Romina

Cerami Giancarlo

Donati Paola

Dutti Jacopo

Giambelluca Gianluigi

Marras Daniele

Perrini Marta

Scalvini Angela

Zanetti Gabriele

Ziletti Chiara
Programma:

G.Sanz: Suite spagnola

J.Sparks : Irish Folk Medley

M.Murciano: Cuatro Sevillanas

J.Gammy :  Arena e Sol

P.Forresu: Il Palio di Taranto

C.Machado: Suite brasiliana

S.Rak: Rumba

DUCK  BAKER

Nasce a Richmond ,Virginia nel 1949. Ha trascorso la sua gioventù suonando in gruppi rock e blues prima di iniziare una carriera da solista blues acustico. Si sposta a S. Francisco nei primi anni ’70, dove usciranno alcuni suoi lavori per la Kickin Mule. Suona con nomi prestigiosi della Bay Area come Robin Hodes, Burt Bales, bob Wilson e il flautista Tony Marcus. Si immerge nel bluegrass, e poi swing jazz col duo Baker/Keats. Verso la fine degli anni ’70 usciranno ancora quattro dischi per la Kicking Mule, dei quali due di jazz e il primo solo Cd di musica Celtica. Dopo una serie di tour come solista nel Nord America, Europa e Australia, si trasferisce in Europa, dove resterà per nove anni. Torna a San Francisco nel 1987 per suonare con nomi prestigiosi come Eugene Chadbourne e John Zorn a New York e Bruce Ackley e Henry Kaiser a San Francisco. Nel 2002 è con Roswell Rudd (trombone) e Ken Emerson (basso). Forma anche un trio con la violinista Carla Kihlstedt e il clarinettista Ben Goldberg. Dal1980 ha registrato molti Cd da solista che lo hanno reso famoso nell’ambito della chitarra jazz. Il suo disco più importante, Spinning Song, è stato considerato dalla critica tra i migliori dischi jazz del 1997.

"Quite simply, Duck Baker is the premier American fingerstyle guitarist." – Sing Out

"He can go from the Mississippi Delta to the rings of Saturn" – The Village Voice

Duck Baker is one of the most highly regarded fingerstyle guitarists of his generation. His repertoire ranges from traditional Irish music through old-time mountain music and bluegrass to blues, gospel, ragtime, swing and modern jazz. Baker has a reputation as a virtuoso but his performances depend as much on his humorous and informative stage manner and relaxed, tuneful vocals as on technical bravura. Baker’s greatest success has come in the guitar world; his arrangements have influenced hundreds of players who have learned from his books and recordings, and his compositions have been recorded by other pickers like Stefan Grossman, John Renbourn, Pat Kirtley, and Joe Miller. He has appeared at guitar festivals and concerts all over America and Europe, but it is perhaps more important to realize that he has made a considerable name for himself in several different musical camps. Unlike some guitarists who borrow superficially from various traditions for their solo performances, Baker has developed by learning to play each style in group situations and basing his solo arrangements on that experience. 

Duck was born Richard R. Baker IV in 1949 and grew up in Richmond, Virginia. His teenage years were devoted to playing in rock and blues bands before becoming interested in fingerpicking blues in local coffeehouses. Ragtime pianist Buck Evans was a major influence on Baker’s evolution, exposing the young guitarist to ragtime and early jazz at a time when they had been largely forgotten. By the time he moved to San Francisco in the early seventies, Duck was performing the wide range of material heard on his first record, “There’s Something for Everyone in America” (Kicking Mule Records, 1976).  

In the late seventies, Baker recorded four more solo records, including two devoted to jazz and the first solo guitar record of Irish and Scottish music. He also began touring as a soloist, traveling throughout North America, Western Europe, and Australia. He eventually moved to Europe where he was based for nine years before returning to San Francisco in 1986. He became a familiar figure at Irish pub sessions in London, and in the mid-eighties formed a musical association with County Galway fiddler Kieran Fahy which has continued to the present day. He has also toured with the esteemed Irish singer/flutist Maggie Boyle.

Baker’s recordings after 1980 have for the most part focused on his own compositions, but he also made recordings of blues and gospel material, a collection of early European Christmas carols, a collaboration with Kieran Fahy, another with jazz guitarist Jamie Findlay, and two highly acclaimed CD’s with the great Appalachian traditional singer Molly Andrews. His recording of compositions by jazz pianist Herbie Nichols, “Spinning Song” is probably his most ambitious and well-received project to date. Acoustic Guitar magazine called it “one of the best guitar albums ever recorded - by anybody.” Baker has also written several books on fingerstyle guitar, made numerous tutorial videos, and has several sound tracks to his credit.  

As of 2005, Baker is working in various ongoing combinations as time permits: with guitarists Jamie Findlay, Woody Mann, Eric Lugosch and Bill Kirchen, bassist Mark Dresser, and trombone legend Roswell Rudd. He’s also a member of the exciting traditional

trio, The Expatriate Game, with singer/flautist Maggie Boyle and fiddler Ben Paley, and he leads a London-based jazz trio that features clarinetist Alex Ward and bassist Joe Williamson.

“Duck Baker is a true genius of the guitar.”  - Stefan Grossman

“Duck has discovered a way to write which is purely and originally beautiful.

I think he sets a standard we all can aspire to.”  - Leo Kottke

“Listening to Duck Baker makes me feel good.” - Charlie Byrd

"One of the most interesting pickers around" - Chet Atkins

STEFANO MIRANDOLA

Studi: inizia all’età di 12 anni, lo studio della chitarra classica, a cui affianca poi il jazz seguendo, tra gli altri, i seminari di Jim Hall, Joe Diorio e Pat Metheny. Approfondisce poi la conoscenza della chitarra finger-picking, brasiliana e flamenca. Si dedica allo sviluppo di tecniche chitarristiche originali, che espandono le possibilità espressive dello strumento. E’ compositore SIAE dal ’86. E’ laureato in ingegneria elettronica; risiede e insegna a Bologna.

Attività musicale: comincia nel ’74 con il gruppo pop-rock “Apparato del Golgi” e prosegue con i “Naphta” (rock-jazz). Forma poi due gruppi jazz: “Mani Jazz Group” e “M.O.S.S. Quartet”, con cui partecipa, tra l’altro, a tournée in Europa e per i quali compone numerosi brani.

Nel ’91 costituisce, con Guido Premuda, un duo di chitarre acustiche, che propone un repertorio di composizioni originali; oltre a numerosi concerti ed alla partecipazione a rassegne di chitarra acustica, il duo ha all’attivo la pubblicazione del CD “Vagogirando”, 1997.

Dal ’92 si esibisce anche come solista, con un repertorio di composizioni ed arrangiamenti originali; dalle corde di nylon e di metallo delle sue chitarre emergono sonorità classiche, jazz, flamenco, etniche e l’utilizzo di tecniche chitarristiche personali.

Ad aprile 2003 pubblica il CD di chitarra solista “Oltre il mare” prodotto dall'etichetta tedesca "Acoustic Music Records", ottenendo ottime recensioni su riviste specializzate internazionali.

Costituisce il Ten Strings duo con Enrico Guerzoni (cello) con cui pubblica nel 2005 il Cd "Ten Strings".

Nel 2009 pubblica il Cd "My favorite tree" per chitarra solista a corde di metallo.

Oltre all'attività come solista e in duo "Ten Strings", attualmente suona nelle formazioni:

"Rinato Carosello" trio (musica napoletana) (canto, cello, chitarra)

"Trio Fotogramma" , musica per films (cello, chitarra, percussioni)

"Primero Canto" musica, canto, danza spagnola (canto, cello, chitarra, 3 ballerine)

"Microcosmos" quintetto jazz (clarinetti, batteria, cello, violino, chitarra)

"Ethno-Jazz septet" (quartetto d'archi, batteria, chitarra, canto)

Discografia:

CD "My favorite tree",2009 chitarra a corde di metallo

CD "Ten Strings", 2005 (cello- guitar)

CD “Oltre il mare”, 2003 (Acoustic Music Records) (chitarra solista)

CD “Vagogirando”, ’97 (duo di chitarre acustiche)

Brani inseriti nella compilation Acoustic Guitar Highlights vol. 6,(AMR 2005) e nelle riviste musicali con Cd "Akustik gitarre"(2003); “Espande”, (’96)

In concert ('97)

DANIELE BAZZANI

Fondatore del gruppo romano dei Bestaff, con cui partecipa a Sanremo Giovani nel 1993  incidendo un disco per la BMG, si dedica totalmente alla chitarra acustica alla fine degli anni ’90 e nel Maggio 2003 pubblica il suo primo disco solista, intitolato “Truss Roads”, seguito nel 2006 dal secondo lavoro intitolato semplicemente “Daniele Bazzani”.

Unico musicista italiano sul sito ufficiale della Martin Guitars fra i “Famous Martin Owners”, è endorser delle corde Elixir e degli amplificatori SR Technologies. 

Come solista si esibisce dal 2001 alla CAAS (Chet Atkins Appreciation Society) di Nashville, ha suonato in Francia, Grecia, Olanda, Croazia, Germania, Usa, Ungheria, Inghilterra, Galles.

Ha trascritto “Only”, il primo disco solista del chitarrista australiano Tommy Emmanuel.

Sue composizioni sono state utilizzate per uno spettacolo teatrale e per vari documentari, uno realizzato dal prestigioso “Istituto Luce”.

Il Cd “Segreto” realizzato con la cantante Gina Fabiani ed il contrabbassista Lorenzo Feliciati vince il prestigioso Premio Ciampi 2008 come Miglior Album di Esordio.

E’ uno degli autori della “Grande Enciclopedia Della Chitarra e dei Chitarristi” e coautore con Stefano Tavernese del libro su Jimi Hendrix “Angeli e Chitarre”, entrambi pubblicati dalla Editori Riuniti; è inoltre giornalista della rivista specializzata “Chitarre” e collaboratore di “Accordo”.

Da molti anni insegnante di chitarra rock, blues ed acustica, è diplomato in solfeggio al conservatorio di Santa Cecilia di Roma.

www.danielebazzani.com      

www.myspace.com/danielebazzani 

http://www.myspace.com/ginaesegreto 

danielebazzani@inwind.it

Dicono di lui

"Best unknown guitar talents out there? There's a guy from Italy called Daniele Bazzani, who plays well, really well."

Tommy Emmanuel, C.G.P.

"I met Daniele in July 2004 at CAAS and had the opportunity to spend a little time in the quiet of the warm-up room. He gave me a copy of his CD "Truss Roads", which I listen to quite often.  All of his original tunes are well constructed and his renditions of the Jerry Reed classics are right on target. Daniele played some tunes that afternoon and his accuracy and feel are most musical. On a borrowed steel string guitar, he breezed through Reed's "Jiffy Jam" with ease. He makes it look easy, which I assure you, it is not! It was surprising to know that he had come from a totally different guitar world to acoustic fingerstyle not that long ago. He is one fine musician!"

Mark Casstevens (Top Nashville player)

“Emphatic yet empathic. It's not many fingerstyle players who can meld that magical combination of authoritative and flawless guitarwork with music that emotes enthusiasm and warmth, but Daniele Bazzani is one of the chosen few.”

Alan Fark  Minor 7th Acoustic Guitar Music Reviews (USA)

“As a major transcriber of guitar music from Tommy Emmanuel, and other major acoustic guitarists, Daniele Bazzani has dedicated his guitar music to Michael Hedges, Leo Kottke, Chet Atkins and Tommy Emmanuel to name a few. His first new solo acoustic guitar album “Truss Roads” has become a real masterwork.”

Henk te Veldhuis   Bridge Guitar Reviews (Netherlands)

“The recording is clean and Bazzani's shimmering guitar can be heard quite clearly. He's really a talented fingerstylist who knows how to show off his talent while simultaneously giving the listener a supremely musical experience. Even guitar fans that are not that familiar with fingerstyle guitar will appreciate what Bazzani can do with the instrument. Great job.”

Guitar Nine Records (USA)

“Il suono pieno e deciso, il tocco preciso, la fluidità d’esecuzione e la capacità di scrittura che attinge alla tradizione quanto alle nuove istanze contemporanee candidano Daniele Bazzani al ruolo proprio dei grandi chitarristi acustici”

Gabriele Longo (Chitarre)

DARIO ANGEL GONZALES

Angel Dario Gonzales Nuñez è considerato il più grande arpista del Paraguay. Proveniente da una famiglia di virtuosi d’arpa paraguayana, Gonzales si è avvicinato allo strumento sin da giovanissimo, divenendo in breve il più importante e rappresentativo artista del Paraguay in questo strumento, diffusissimo a quelle latitudini. Dotato di un virtuosismo eccezionale, divide la sua arte tra grandi festival internazionali e le speciali occasioni della vita quotidina (matrimoni, feste popolari e religiose). Il suo repertorio spazia fra i classici della tradizione sudamericana (particolarmente quella paraguayana ed andina), ma include anche composizioni originali ad essa ispirati, un repertorio (che ha anche fissato su disco) brillante e melodioso che sa conquistare qualsiasi pubblico.

DARIO FORNARA

Un passato da chitarrista elettrico con centinaia di serate alle spalle, in seguito studia chitarra acustica all’accademia musicale Lizard di Fontanetto Po’ (VC) ed al C.S.F. di Bibbiena (AR), partecipa a numerosi seminari ed approfondisce lo studio delle tecniche moderne quali tapping e percussioni applicate allo strumento.

Nel 2004 e nel 2005 la rivista specializzata “CHITARRE” lo seleziona come partecipante al prestigioso concorso “New Sound of Acoustic Music”, concorso dedicato alle migliori nuove proposte della chitarra acustica italiana nel contesto dell’ “Acoustic Guitar International Meeting” di Sarzana.

Nel 2004 realizza il cd demo “Four Seasons”, contenente brani originali ed arrangiamenti di Franco Morone.

Conosce il chitarrista G. Posenato e partecipa attivamente all’iniziativa benefica “Wine & Guitar Clan”, pubblicando 2 cd per l’etichetta Fingerpicking.net “3 Guitars Clan” e “Four Guitars Clan”.

Ha partecipato ad importanti manifestazioni dedicate alla chitarra acustica, tra le quali il festival “Ferentino Acustica” a Ferentino (FR), il festival “Acoustic Franciacorta” a Provaglio d'Iseo (BS), il “MEET” a Milano sul palco dell’ “Acoustic Village”, il festival “Un Paese a Sei Corde” sul Lago d'Orta (NO), la manifestazione “Chitarre per Sognare” a San Zeno di Colognola ai Colli, il “Mottarone Guitar Friends” a Verbania, il “Soave Guitar Festival” a Soave, il “Galliate Master Guitar” a Galliate (NO), il festival 'Madame Guitare' a Tricesimo (UD), l'“Acoustic Guitar International Meeting” di Sarzana sul palco di Fingerpicking.net.

Nel 2006, 2007 e 2008 è stato invitato a suonare al prestigioso premio internazionale di poesia

“Poetry on The Lake”, in occasione delle serate di premiazione sull’isola di San Giulio ad Orta.

Nel 2009 pubblica come solista il cd 'Amore e Psiche' per l'etichetta Fingerpicking.net.

Tiene personalmente seminari in tutta italia e gestisce un corso di chitarra acustica fingerstyle presso il Comune di Cureggio (NO), dove organizza eventi e in collaborazione con i più importanti chitarristi acustici italiani (D. Mastrangelo, G. Pelosi, R. Brandoni, D. Bazzani). Collabora con l’Associazione Culturale ‘La Finestra sul Lago’ in qualità di direttore artistico per l’organizzazione del festival chitarristico “Un Paese a Sei Corde” di Pella.

Ha collaborato con il distributore francese Guitar-Import in qualità di testimonial per le  chitarre acustiche Wechter.

E' endorser dei cavi EVIDENCE AUDIO distribuiti in italia da Basszone.   

Per informazioni e contatti: 

www.dariofornara.it

ANDREA CASTELFRANATO

Andrea Castelfranato è nato a Lanciano. Dopo essere stato definito uno dei piu’ promettenti chitarristi della musica acustica internazionale, decide di intraprendere un lungo viaggio fatto di studio e di ricerca che ha come obiettivo la scoperta di nuove sonorità. E’ la “world music”, la musica del mondo, fatta di contaminazione fra elementi: cultura e tradizioni che si fondono per dare vita ad un nuovo genere. Affascinato da questa nuova e insieme antica visione della musica produce il suo terzo album “Jagoda”, una creazione che abbraccia gli stili chitarristici e le sonorità più diverse.

Andrea Castelfranato ha partecipato a numerosi festival in tutta Europa come rappresentante italiano: il Festival di Issoudun in Francia, dove ha riscosso numerosi  consensi del pubblico e della stampa francese, e vincendo l’Open Strings, il Festival internazionale della chitarra, tenutosi ad Osnabruck, in Germania e molti altri.

Ha suonato a lungo con l’Alexian group, formazione di musica etnica, che lo ha portato a girare tutta l’Europa, con il quale ha avuto la possibilità di approfondire diversi generi legati al filone etnico, studiando flamenco, jazz manouche, e utilizzando strumenti come bouzuki greco e oud arabo.

Sono stati lo studio e l’avvicinamento alla musica etnica l’hanno portato, dopo la realizzazione di album come “Memories” e “If…”   ad appassionarsi alla musica world e a trovare la giusta fusione di culture diverse nel suo terzo album “Jagoda”, prodotto dalla Gallirecords.

In Jagoda ritroviamo studio, talento e passione: è il diario di bordo dell’artista abbruzzese scritto nel suo viaggio intorno al mondo.

Per informazioni e contatti: 

http://www.andreacastelfranato.com/

TONY MCMANUS

“Il miglior chitarrista celtico del mondo” (John Renbourn). “Il più raffinato chitarrista che la Scozia abbia mai prodotto” (BBC Radio Scotland). Trovare una voce unica su di uno strumento così versatile come la chitarra acustica già non è facile; riuscire a farlo con una lingua vecchia di secoli in cui tale strumento non faceva parte della storia è ancor più degno di nota. In poco più di dieci anni da musicista professionista Tony McManus (nato nel 1965) si è fatto conoscere in tutto il mondo come chitarrista di primo piano nella Musica Celtica. Sin dalla prima infanzia le sue due ossessioni ‘gemelle’ per la musica tradizionale e la chitarra acustica hanno lavorato insieme alla produzione di un approccio originale a quest’antica arte. Nelle mani di Tony la complessa ornamentazione normalmente associata a violini e cornamuse viene accuratamente trasferita alla chitarra, preservando l’integrità e l’impatto emozionale della musica. Autodidatta sin dai primi passi, prima di tutto grazie all’ascolto della collezione di dischi di famiglia, McManus abbandona gli studi intorno ai vent’anni per dedicarsi a tempo pieno alla musica. La scena delle session di Glasgow e Edinburgo fa da sfondo ai primi concerti in Scozia, mentre una registrazione di studio per la radio della BBC, frequentemente riproposta, comincerà a far girare la voce delle sue qualità.

Col convinto supporto dell’etichetta Greentrax, McManus si fa conoscere coi primi due album, quello intitolato Tony McManus del 1996, e Pourquoi Quebec del 1999, ben oltre i confini scozzesi. Ma è con la registrazione di Ceol More nel 2002 che la statura di Tony come musicista di prima classe raggiunge un nuovo e più elevato livello. Dopo aver ascoltato il suo lavoro di studio in vari album di altri artisti, la Compass Record di Nashville (USA) pubblica nell’America del Nord “Ceol More”, accolto da una critica entusiastica, che puntualizza la qualità della musica dall’inno ebraico “Shalom Aleichem” all’ingegnoso arrangiamento del brano di Charles Mingus “Goodbye Pork Pie Hat”. Nominato ‘Musicista dell’anno’ sia nei BBC Folk Awards che nei Scottish Traditonal Music awards, nel 2002 “Ceol More” viene premiato come ‘Album dell’anno per la critica’ dalla rivista Acoustic Guitar, aggiudicandosi poi il “Live Ireland Awards” anche qui come disco dell’anno. In un tempo relativamente breve la musica di Tony è arrivata a definire un nuovo ruolo per la chitarra nella musica celtica, facendone uno dei più importanti rappresentanti di musica celtica nel mondo chitarristico, con regolari apparizioni a eventi specifici per detto strumento in contesti dove solo qualche anno fa non ci si sarebbe mai immaginati di ascoltare jigs e reels. Invitato annualmente al Chet Atkins Festival di Nashville, ha partecipato al festival chitarristico di Soave e Pescantina, in Italia; Frankston, in Australia; Issoudun, in Francia; Kirkmichael, in Scozia; Bath e Kent, in Inghilterra; Bochum e Osnabruck, in Germania. Ha poi insegnato in cinque Steve Kaufman’s Acoustic Kamps a Maryville, nel Tennessee. Di recente ha partecipato alla famosa “All Star Guitar Night” al Ryman Auditorium di Nashville, in compagnia di artisti come Steve Morse, Bryan Sutton, Muriel Anderson, Béla Fleck e Victor Wooten, capitanati dal leggendario Les Paul. La sua abilità gli permette di arrivare a un pubblico magari lontano dalla musica tradizionale, e si trova a proprio agio pure in manifestazioni di tipo ‘classico’ come i festival chitarristici di Dundee Derry (tra tutt’e due ci è stato sei volte) e il festival internazionale di chitarra di Bogotá, dove ha suonato dopo il virtuoso Eduardo Fernandez. Oggi il suo lavoro dal vivo va dalle intimistiche esibizioni soliste agli spettacoli in duo con gli amici Alain Genty, Bruce Molsky e Alasdair Fraser fino al quartetto Men of Steel (coi fidi chitarristi Dan Crary, Beppe Gambetta e Don Ross). 

Collabora attivamente sia come leader che accompagnatore con Dougie McLean, Phil Cunningham, Mairi MacInnes, Liam O’Flynn, Martin Simpson, Kevin Burke, Alison Brown, Martyn Bennett, Natalie MacMaster, Patrick e Jacky Molard, Mairead ní Mhoanaigh and Dermot Byrne, la Nashville Chamber Orchestra, John Jorgenson, Jean Michel Veillon, Catriona Macdonald, Seikou Keita, Xosé Manuel Budiño, Ewen Vernal e Andy Irvine, solo per citarne alcuni. È anche molto richiesto come musicista di studio: in tale veste ha lavorato a più di 60 dischi. Aldilà della dimensione solista, ha collaborato sia con cantanti che strumentisti, offrendo le sue caratteristiche sonorità a molti progetti di successo. Negli ultimi anni si è dedicato pure alla produzione: lo stupefacente “Thunderstruck” di Gordon Duncan e il riflessivo “Suil air Ais” di Cathy-Ann Macphee (entrambi per la Greentrax) hanno ottenuto grandi riconoscimenti per le idee a livello di arrangiamenti e il suo sottile tocco. 

Ovunque venga chiamato, Tony sa portare una carica emotiva e di immaginazione che permettono agli artisti di brillare. Sul palco, in sala di registrazione o dietro un banco di regia, Tony McManus porta con sé un profondo rispetto per la musica tradizionale. Ovunque lo porti il suo viaggio, possiamo stare sicuri che si tratterà di un percorso affascinante.

ALEX DI RETO 

Romano, chitarrista amante del blues ed in particolare della chitarra slide. Alex Di Reto negli anni ottanta si dedica al fingerpicking studiando con Stefan Grossman. Esprime il suo repertorio di country, ragtime e ballate tradizionali con voce e chitarra, resofonica e lap-style. Negli ultimi anni partecipa all’intensa attività concertistica svolta dall’associazione chitarristica Fingerpicking.net, suonando in tutte le principali città italiane. 

GIOVANNI PELOSI

Giovanni Pelosi nasce a Roma nel 1952, e suona, come chitarra elettrica solista in diversi gruppi, nel corso degli anni Sessanta e Settanta. Nel 1981, incontra il fingerstyle per chitarra acustica, tramite Giovanni Unterberger, il piu' importante chitarrista acustico, nonchè insegnante, in Italia. Nello stesso anno, conosce Stefan Grossman nel suo "periodo italiano". Con simili amicizie, fu naturale, per Giovanni Pelosi divenire un chitarrista fingerstyle e realizzare i suoi primi arrangiamenti pubblicati nel libro "Beatles per chitarra fingerpicking" edito dalla Berben edizioni nel 1983. In concerto ha suonato con Giovanni Unterberger, Stefan Grossman, John Renbourn,Duck Baker e molti altri chitarristi italiani, mentre continua a realizzare arrangiamenti di numerosi brani. Tra questi, molti sono tratti dai Beatles, ma ve ne sono anche di altri autori quali Y. Zawinul (Birdland), D. Grusin (Mountain Dance ), J. Taylor (Shower the people, I will follow), P. Daniele (E invece no , E so' cuntent'e sta') o B. Bacharach (I say a little prayer).

RENO BRANDONI

Nato nel 1960. Negli anni '80 ha collaborato con i più importanti chitarristi dell'epoca come Stefan Grossman, John Renbourn, Duck Baker. Nel 2000 ha fondato il sito web “fingerpicking.net”, che ha incontrato il favore di centinaia di chitarristi. Ha pubblicato i cd Bluesando (1984), Zingarom (2005), Yelda (2006). In duo con Giorgio Cordini, direttore artistico di Acoustic Franciacorta, ha realizzato nel 2008 un cd dal titolo “Anema e Corde”.
MIDEANDO STRING QUINTET

Il gruppo nasce nel 1993 da un’ idea di Stefano Santangelo come quartetto con grosse influenze country. Dopo un primo periodo di concerti in tutti i locali del triveneto invece, la band ha iniziato un proprio percorso che si allontana dal country per abbracciare sonorità più bluesy. Inizia così la scrittura di brani originali propri confluiti poi nel primo Cd dal titolo “L’Inverno dei Coltelli” (autunno 2000). A questo ha fatto seguito un tour da cui è stato poi tratto il Cd live “Bootleg !” (2001). 

Nel 2002, vincono il Bologna Music Festival (16 finalisti su 500 gruppi da tutta Italia); partecipano alla finale nazionale di Sanremo Rock. Nel 2001, il gruppo è registrato in Vitaminic e suona nei più importanti locali del Veneto e del Triveneto

Nel 2003, vincono la finale del concorso del Nomadi Fans Club di Trebaseleghe (il 14-15 febbraio apriranno il concerto nazionale di Novellara per i 40 anni di attività dei Nomadi “omaggio ad Augusto Daolio” ); arrivano terzi all’Ewob, il festival europeo dedicato alla musica acustica, in Olanda; con la rivistazione molto personale di “Un giudice” e con un arrangiamento per chitarra acustica de “Il Pescatore” di Stefano Santangelo sono nel doppio cd “Mille Papaveri Rossi” raccolta dedicata alle composizioni di Fabrizio De Andrè.

Nel tempo l’organico della band si è andato via via modificando ed anche il sound ha finito per allontanarsi definitivamente dal country spostandosi verso il pop con uno sguardo al rock blues ed un pizzico di jazz. 

Ne è risultato il Cd “Viaggio…” (2004) che, prodotto da Velut Luna, casa discografica indipendente, ha ricevuto moltissime critiche positive (tra queste degna di nota quella di Eugenio Finardi).

Nel 2004, la “Difesa del Popolo” elegge il cd “Viaggio…” una delle quattro migliori proposte padovane dell’anno mentre la rivista “Chitarre” lo definisce “un album da non perdere” e “Strictly Country” la più importante rivista europea di musica acustica dedica loro la copertina e l’articolo principale quale unica band italiana invitata per quattro anni consecutivi all’Ewob Festival.

Nel 2005, vincono il “Padovando Music Award” da un sondaggio di dieci mesi, ed il primo premio al “Risonanze Music Unplugged”.

I loro brani vengono trasmessi da radio nazionali e internazionali.

Nel 2006 partecipano, come unica band italiana, al Montreaux Jazz Festival in Svizzera ed all’Ulster American Folk Park Festival nella contea di Omagh, Belfast in Irlanda del Nord.

Nel 2006  vengono eletti la miglior band europea 2006/07 al Festival Internazionale di Musica Acustica EWOB in Olanda. Come vincitori  hanno l’onore di rappresentare l’Europa in una tourneè americana che li ha portati a suonare di fronte ad addetti ai lavori e partecipare all’ IBMA 2007 , il festival mondiale dedicato alla musica country ed acustica, che si svolge a Nashville nel Tennessee in USA. 


Durante i vari concerti è stato presentato il nuovo Cd “Tutte le Direzioni” che ha riscosso notevole successo ed è ora in programmazione in varie radio americane ed europee.

Il Cd è stato poi presentato ufficialmente in Italia con una serata-concerto/evento organizzata dal Comune di Padova all’interno del Bastione Alicorno nelle vecchie mura della città e che ha visto oltre 600 presenze in sala.

In maggio 2008 suonano al Big Bear Festival a Zuidlaren in Olanda come unica band europea insieme agli ospiti americani. Sempre nel 2008 sono gli “Special Guest” al Festival Europeen de Bluegrass Music a la Roche Sur Foron, in Francia. Dove suonano davanti ad un pubblico di 8000 persone con enorme successo, seguito da richieste di bis e vendendo tutti i Cd disponibili.

Il nuovo CD " TUTTE LE DIREZIONI " ha avuto ottime recensioni dalle riviste: Chitarre , L'Isola Che Non C'Era, JAM, Strictly Country, FolkWord, SBMA News, Movimenti.prog, WorldMusicSounds, La Brigata Lolli  e varie riviste specializzate in USA ed Europa. Tutti lo hanno definito " un album eccellente ".

La rivista americana IBMA (distribuita in tutto il mondo) di gen/feb 2008 ha incluso, con foto della copertina, il Cd TUTTE LE DIREZIONI tra le nuove uscite più interessanti del mondo acustico .

Inoltre il sito Kataweb (editoriale La Repubblica e L'Espresso) ha nominato il quintetto "L'Artista del Giorno " in dicembre 2008 elogiando i brani presenti nel ns sito myspace.

Nel 2009 il Cd  TUTTE LE DIREZIONI  è stato incluso nella lista dei migliori Cd al mondo e quindi tra i possibili premiati all’ IBMA MUSIC AWARD 2009 di Nashville, USA : l’equivalente del Grammy Music Award ma riferito alla musica acustica e country. Mideando è il primo gruppo europeo nella storia ad essere incluso in tale lista.

Mideando String Quintet: i Cd

Il Cd " L'INVERNO DEI COLTELLI " , pubblicato nell'autunno 2000,comprende brani originali ed è il risultato di una approfondita ricerca che unisce le sonorità degli strumenti acustici ai testi in italiano dello scrittore Giulio Mozzi (Mondatori-Einaudi). 

Lo spettacolo comprende anche brani cover completamente ri-arrangiati. 

Alcuni di questi sono raccolti in un Cd live dal titolo " BOOTLEG ! " , registrato 

durante il tour 2001.

Il Cd " VIAGGIO…" , prodotto da Velut Luna (giugno 2004), continua nella via intrapresa presentando dieci nuovi brani originali e due cover che “vivono” dell’inconfondibile sound Mideando. 

Il nuovo CD " TUTTE LE DIREZIONI "  (ottobre 2007), sempre prodotto da Velut Luna, comprende  sia canzoni originali sia alcune cover ri-arrangiate dalla band ( Video Killed The Radio Star dei Buggles, These Are The Days Of Our Lives dei Queen e You’re The One That I Want dal film Grease, più una versione del tradizionale americano Turkey In The Straw ) .

L’European Bluegrass Music Association ha pubblicato (2008) il cd “ 10 Years of EWOB ” che comprende le migliori esibizioni live registrate nei dieci anni del festival. Msq è presente con una proprio arrangiamento vocale “a cappella” del gospel-traditional americano “Talk About Suffering”. 

Riccardo Targhetta: voce solista , percussioni

Fabiano Guidi Colombi: chitarra acustica e classica, voce cori

Mirko Zanzarin: basso elettrico e fretless, voce cori

Alessandro Chiarelli: violino, voce cori

Stefano Santangelo: mandolino, mandottava, mandoloncello, armonica, voce cori

Alessio Rosato: fonico

PIERRE BENSUSAN

"La musica di Pierre mi fa venire i brividi. Nessun altro chitarrista ha gli stessi talenti di raffinatezza, accessibilità e gioiosità. Anche nella sua complessità, la musica di Pierre ha solo bisogno di orecchie che godano ad ascoltarla.”

Leo Kottke

"L’ascolto di Pierre Bensusan è un’esperienza rigeneratrice. Oltre al tocco straordinario, le note e le melodie richiamano direttamente il lato più tenero della natura umana.”

Steve Vai

Alcuni chitarristi hanno saputo confrontarsi degnamente col linguaggio musicale del proprio tempo e spazio. Tra questi uomini e donne, c’è chi prende ispirazione da quel che lo circonda dando origine a nuove idee musicali, ardite composizioni e inventivi modi di suonare. Più raro invece il caso di artisti che fanno tutte queste cose continuando ad ascoltare il proprio cuore, che compongono aldilà dei limiti del proprio strumento, e che ci improvvisano senza paura. Di tale rarità è Pierre Bensusan, chitarrista e compositore, un uomo che esplora costantemente la profondità della propria voce e, facendo ciò, la sua musica (o, come dice lui, il suo lavoro) sembra provenire da una sorgente più grande che non le mani e la voce di un solo uomo.

Pierre Bensusan nasce a Orano in Algeria (allora ancora francese) nel 1957. All’età di quattro anni, la famiglia si sposta a Parigi. I suoi studi classici al piano cominciano quando ne ha sette e, raggiunti gli undici, apprende da sé a suonare la chitarra. Influenzato in questi primi passi dal folk revival che stava fiorendo in Inghilterra, Francia e America del Nord, Bensusan inizia a esplorare le proprie differenti ascendenze musicali per poi allargarne gli orizzonti. È diciassettenne quando firma il primo contratto discografico e, un anno dopo, il suo primo album - Pres de Paris – si aggiudica il Grand Prix du Disque al debutto al festival di Montreux in Svizzera. Oggi, il nome di Pierre Bensusan è diventato sinonimo di ‘genio della chitarra acustica contemporanea’, molto prima che i termini New Age o World Music venissero inventati.

Se la “world music” è quella che paga un tributo allo spirito di un insieme di esseri umani tramite ritmi particolari, strumenti tradizionali e colorazioni armoniche, Pierre Bensusan può essere riconosciuto come uno dei più eloquenti e variegati musicisti ‘world’ del nostro tempo. Nei suoi concerti solisti, che possono durare anche tre ore, Bensusan mette insieme la musica di così tante terre e tempi della storia che farne una lista sarebbe troppo lungo, se non impossibile. E per ogni brano Bensusan descrive come sia stato ispirato da “un uomo dell’Iraq”, o dal medioevo, o dall’essenza della cultura brasiliana e ogni volta da nuove contaminazioni. Nessun elemento può essere isolato come semplicemente “Brasiliano” o “Francese”; piuttosto, potrà rappresentare il nostro mondo nel suo stato attuale, un universo condiviso, che sappia fondere le culture lungo percorsi mai sperimentati.

(Photo: Christian Taillemite)

Di primo acchito potrebbe essere inusuale riconoscere un chitarrista acustico della sei corde metallica come un musicista jazz di primo piano. Molti chitarristi jazz preferiscono la chitarra elettrica o con le corde di nylon per facilitare l’esecuzione degli accordi e le veloci svisate tipiche del genere. Guardare Bensusan sulla scena, capace di impostare accordi premendo cinque, a volte sei tasti, può bastare ad attirare l’attenzione anche del più sfegatato appassionato di jazz. Altrettanto impressionante dal punto di vista tecnico la simultanea esecuzione di melodie piene di colore, sostenute da una robusta linea di basso, scelte armoniche uniche e ritmi eclettici: questa la musica che Bensusan sente e che governa i meccanismi del suo corpo. C’è un senso di giocosità e seriosità al tempo stesso nel suo lavoro, un incomparabile sentimento di libertà nelle sue composizioni e improvvisazioni. Libertà, che è poi lo spirito incarnato del jazz, è Bensusan e la musica che sa far sgorgare senza alcun confine che possa trattenerla.

Per quanto sia vero che il suo nome sia ormai sinonimo di chitarra, Bensusan è più di quanto amanti della musica e musicisti si aspettano da un chitarrista. È un compositore. Bilingue, sa improvvisare ottimamente con la voce, mescolando note potenti e sussurrate con la sua originale velocità tecnica. Sì, di tutti i chitarristi nel mondo, Bensusan è considerato uno dei più grandi mai conosciuti, ma forse possiamo vederlo in maniera differente. Forse quel che più è importante nel suo lavoro è che vi si può trovare quel che c’è nei chitarristi di tutto il mondo. Lavorando esclusivamente con l’inusuale accordatura RE-LA-RE-SOL-LA-RE, Pierre si costruisce un proprio dizionario espressivo contenente elementi di musica celtica, folk americano e musica mediorientale, latina e jazz, brasiliana, medievale e nordafricana, vocalizzi senza parole e appassionate ballate francesi e canzoni. Le tante tournée internazionali e le innovative incisioni discografiche hanno fatto di lui, per usare le parole del pianista George Winston, "uno dei più sinceri e dotati musicisti del nostro tempo – suona la chitarra come se fosse l’anima profonda di se stesso... Pierre è un musicista che non si lascia scappare alcuna possibilità nello sviluppare una tecnica e un suono alla ricerca di strade nuove e spesso uniche".

È invece lo stesso Pierre, valido compositore e virtuoso del fingerstyle, a sottolineare come "Io credo che sia importante per me come musicista di non rivelare troppo di me stesso, ma piuttosto di mostrare quanto io non sia necessariamente dove la gente pensa debba essere. Non so se questo sia un bene o una buona cosa dal punto di vista commerciale, ma sento che è giusto per me mantenere i miei interessi per quello che sono, saranno poi gli ascoltatori interessati, motivati e curiosi a venire a vedere di volta in volta quel che sto facendo e in quale direzione sto andando".

E c’è molto di questo spirito su Altiplanos, il nuovissimo disco uscito nel 2005, decimo della carriera e registrato interamente nello studio casalingo della Champagne in Francia con un nuovo strumento, la chitarra appositamente costruita dal liutaio californiano Kevin Ryan. Ospiti speciali il bassista Michel Benita, il percussionista Blaise Boutlefeu e il sassofonista Didier Malherbe (famoso per aver fatto parte della migliore formazione dei Gong negli anni ’70). Un lavoro che presenta un repertorio vario fatto di impennate vocali, pezzi d’improvvisazione, ballate intimistiche e sorprendenti composizioni originali. Pierre: "Non volevo tornare indietro e fare il solito disco solo sul solco del precedente Intuite (lo strumentale uscito nel 2001, vincitore del premio come miglior strumentale acustico per i discografici francesi). Ho voluto aggiungere un nuovo elemento: la voce. E così ci sono due canzoni cantate in francese, Demain Des L'Aube e La Nuit Des Meteores. Mi sembra che, rispetto all’ultimo mio disco, vi siano intrecci più multiformi e pieni di colore".

La canzone che dà il titolo al disco è dedicata a Ingrid Bettencourt, la donna franco-colombiana che aveva rappresentato il partito verde alle ultime presidenziali colombiane, poi sequestrata e tuttora nelle mani delle FARC. Per quanto riguarda i suoni, si tratta di uno dei rari pezzi suonati da Pierre con l’accordatura tradizionale.

E c’è una storia dietro ogni canzone, ci sono dei sentimenti che nei suoi spettacoli Bensusan sa presentare con grazia e passione, col suo inconfondibile e affascinante modo di suonare la chitarra acustica, con un fingerstyle che l’ha reso tra i nomi più famosi del genere al mondo.

"Ciò che rende Bensusan particolare sono la passione, l’anima, l’intensità e la complessità ritmica che segnano anche i pezzi più pacati ed eleganti. Bensusan può dare vita a rappresentazione e coinvolgimenti reali col suo lavoro solista fatto di intriganti melodie, ricche ornamentazioni e grandi capacità tecniche."

The Twin Cities Journal (USA)

DISCOGRAFIA

Altiplanos (2005, Favored Nations)

An Evening with International Guitar Night (2004, Favored Nations)

Intuite (2001, Favored Nations)

Live au New Morning/Live in Paris (con Didier Malherbe) (1997)

Wu Wei (1993)

Spices (1988)

Solilai (1981)

Musiques (1979)

Pierre Bensusan 2 (1977)

Près de Paris (1975)

LIVIO GUARDI è nato a Firenze dove attualmente risiede ed insegna chitarra.

    Canta e suona il banjo, la chitarra, il mandolino ed un numero imprecisato di altri strumenti a corda.

     Le influenze del folk americano ed inglese sono presenti nella sua musica, così come l'amore per un sound più mediterraneo.

     La carriera musicale di Livio comincia a metà degli anni '80, insieme col cantante-chitarrista Paul Stowe con cui si stabilisce in Germania (Monaco di Baviera) e successivamente in California. Ritornato in Italia alla fine degli anni 80 suona con la Bluegrass Band Free Delivery, dove ha modo di aprire il concerto della Lynn Morris Band, uno dei più famosi gruppi di country statunitensi.

    Nel 1990 vince un premio come cantautore al concorso "Città di Cortona" e l'anno successivo registra l'album "Com'è strano", tutto di sue canzoni. Più tardi (1994), l'incontro col violinista del Missouri, Chris Brushear, che lo riavvicina alla musica folk americana e con il quale suona per circa due anni.

     Nel 1998 si unisce ai "Dagda", una formazione di musica celtica con cui suona spesso nell'Italia del Nord e in Svizzera. L'anno successivo, facendo da spalla ai leggendari Chieftains (Castelnuovo nei Monti, 1999) e Bob Geldorf (Teatro Tenda, Firenze 1999), si fa conoscere ed apprezzare anche dalla critica.

    Nell'agosto del 2000 incide con il chitarrista italo/ispano-americano residente a New York, Wilson Montuori, "Ordinary People", il primo CD, nel quale vari generi come il jazz, il blues, e la musica etnica si fondono armoniosamente con composizioni proprie.

   Nel 2001 fa seguito un altro lavoro registrato live e prodotto dal "Unison Art Center"(New Paltz, N.Y.) e nel 2002 "Diomedee", incentrato su un sound più mediterraneo.

   Da segnalare la partecipazione alla compilation di musica country "Country in this Country 2" (M.A.P. Records).

   Successivamente (dal 2001 al 2003) si susseguono tre tour negli States con apparizioni a vari festivals tra cui il "New Bedford Summerfest", dove, sempre insieme a Wilson Montuori, ha l'occasione di suonare con musicisti come Jack Hardy, Kevin Burke e la leggendaria Copper Family.

    Nell'ottobre del 2004 il suo primo tour giapponese, alla fiera italiana di Oita, dove partecipa anche ad una ripresa televisiva della televisione giapponese.

   Nell'estate 2005 un’altra tournee americana , con tappe in vari stati, oltre New York “Unison Art Center”, Rhode Island, “Blackstone Theatre”; Kentucky, “Kentucky Fiddler’s State Champioship”( gara di banjo old-time) , Leitchfield, con premio e riconoscimenti, di nuovo il “New BedfordSummerfest”(Ma.) con apparizioni insieme a Sara Lee Guthrie (figlia di Arlo e nipote di Woody Guthrie) e Jonnie Irion.

   Poi, nell’autunno unici ospiti stranieri al NERFA ( North East Regional Folk Alliance) raduno-conferenza della musica folk americana, Monticello(N.Y.)

BERMUDA ACOUSTIC TRIO

Pochi gruppi hanno un approccio così innovativo alla magia della dimensione acustica quanto Bermuda Acoustic Trio, formato da tre eccellenti musicisti già conosciuti per essere stati al fianco di molti artisti italiani e stranieri.

Grazie ad un fortunato incontro, Giorgio Buttazzo, chitarra e voce, Gabriele Monti,chitarra e voce, Kamsin Giordano Urzino, basso e voce, hanno unito i loro talenti per dare vita ad un gruppo che dà un risultato ben maggiore della somma delle singole capacità di ciascuno.

La nascita del gruppo è quasi casuale: durante il sound check di un concerto acustico di Pierangelo Bertoli, cantautore che accompagnavano in quel periodo, il pubblico presente alle prove  ha iniziato a sentirsi coivolto in prima persona da ciò che sentiva uscire dalle loro chitarre: era scattata la scintilla per iniziare qualcosa di nuovo e diverso. La sorpresa è stata reciproca e il sound check si è trasformato in un minuscolo concerto.

Erano nati i Bermuda.

La formula nella sua semplicità era quella giusta, ma il repertorio era ancora tutto da costruire. Come si dice, una volta in acqua si impara a nuotare e così il patrimonio comune di canzoni che ciascuno conosceva è stato esplorato a fondo, e i brani espansi ed arricchiti di sempre nuovi elementi, fino a costruire un concerto di oltre due ore.

Così canzoni originariamente di tre minuti sono divenute un florilegio di citazioni musicali e un caleidoscopio in cui le trasformazioni sono sempre imprevedibili.

Al momento attuale, con oltre duecento concerti all'anno, Bermuda Acoustic Trio ha raggiunto capillarmente un pubblico vastissimo e, ancora più importante, di ogni età: non importa l'età anagrafica, la loro musica è universale al punto che tutti indistintamente vengono coinvolti dal ritmo delle loro esibizioni.

Con una formazione solo apparentemente ridotta, sono in grado di sprigionare così tanta energia al punto che  perfino Jeff Healey (col quale hanno suonato assieme, al Vox di Nonantola, Modena) ha affermato: "è la band acustica più divertente che abbia mai sentito".

Nel loro repertorio trovano spazio i più grandi classici degli anni  70, 80 e 90, in uno spettacolo che si svolge senza soluzione di continuità toccando vari generi: jazz,  pop, rock e blues, da WISH YOU WERE HERE dei Pink Floyd a SULTANS OF SWING dei Dire Straits, alla MARCIA ALLA TURCA di Mozart….senza dimenticare le canzoni dei grandi cantautori italiani e americani.

Tutti brani che sono tuttora la colonna sonora della nostra vita.

Spiegare a parole un concerto dei BERMUDA ACOUSTIC TRIO è veramente difficile, perché tutto quello che il pubblico ascolta, viene improvvisato sera per sera.

Ogni concerto non è mai uguale al precedente e anche questa è una delle caratteristiche che lo rende unico nel suo genere.

Nel corso della loro lunga carriera sono stati invitati per due anni consecutivi a Venezia in una delle più singolari manifestazioni musicali del mondo, Venezia suona, al festival Le nuits de la Guitare a Patrimonio, Corsica, in cartellone con Paco de Lucia, Jeff Beck, Buena Vista Social Club, Duo Assad e Robben Ford,  alla prima edizione 

del Salento Guitar Festival calcando la scena insieme ad ospiti del calibro di Paolo Giordano, Peter Finger, Harvey Reid, Armando Corsi,  a 4 edizioni del SOAVE GUITAR FESTIVAL, che si svolge a Soave (VR) suonando assieme ad artisti del calibro di Tommy Emmanuel.

DISCOGRAFIA

Nel Maggio 1998 esce il loro primo lavoro discografico, LIVE AT JOHNNY FOX, un CD registrato rigorosamente dal vivo che contiene vari brani di due loro concerti tenuti a MODENA e REGGIO EMILIA, uno spaccato dell'intensa attività musicale degli esordi, e della carica emotiva che ancora oggi contraddistingue i loro concerti.

Nel Dicembre 1999 vede la luce il loro secondo album intitolato LIVIN' STUDIO, che uscirà poi nel Febbraio del 2000

Il titolo non è casuale, infatti, mentre il primo disco è stato una fotografia della loro intensa attività live, il secondo è in pratica una raccolta di brani solitamente eseguiti dal vivo, ma in quest'occasione incisi nella calma di uno studio di registrazione, avvalendosi però della collaborazione di quattro ospiti d'onore eccezionali:

LUCIO VIOLINO FABBRI, per anni violinista della P.F.M. che ha arrangiato e suonato tutti gli strumenti ad arco del disco.

PIERLUIGI CALDERONI, mitico batterista del BANCO DEL MUTUO SOCCORSO. Ha suonato e arrangiato le parti di batteria in due  brani del disco: THE COURT OF THE CRIMSON KING e LORD OF THE STARFIELD.

JOSE' LUIS FIORAVANTI  per anni musicista di TULLIO DE PISCOPO e TONY ESPOSITO, percussionista di eccezionale sensibilità. Ha suonato e arrangiato due brani del disco: CON IL NASTRO ROSA e MEDITERRANEAN SUNDANCE/RIO ANCHO.

MARCO DIECI  per anni produttore/musicista di PIERANGELO BERTOLI pianista, chitarrista, armonicista, musicista di grandissima sensibilità e lunghissima esperienza; ha suonato l'armonica a bocca in S.FRANCISCO BAY BLUES.

Nell' Aprile 2003 viene pubblicato NATURALLY LIVE

Il proseguimento ideale dell'album LIVE AT JOHNNY FOX, registrato dal vivo, in Italia e all'estero nell'arco di due anni.


A luglio 2006 è stato pubblicato  BERMUDAplaysPINK - Quest’album raccoglie una serie di brani dei PINK FLOYD registrati dal vivo rivisti e riarrangiati in chiave acustica. Due chitarre e un basso e tre voci, questi gli ingredienti usati come sempre da questo gruppo.

Ma non bisogna farsi ingannare dal minimalismo o dall’apparente semplicità degli arrangiamenti: la magia di questa musica viene restituita e rivalorizzata proprio grazie a quest’operazione.
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